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Spostare un dente dove manca è possibile con 

l'autotrapianto 

 
Lo spostamento di un dente all'interno della bocca attraverso l'autotrapianto è una tecnica sicura se effettuata su 

alcune categorie di pazienti, ovvero quelli più giovani, e nel rispetto delle indicazioni e delle linee guida. A 

spiegare cosa dicono le evidenze scientifiche su una tecnica poco utilizzata e conosciuta è la Società Italiana di 

Parodontologia e Implantologia (Sidp). "La storia del trapianto di denti - spiega Francesca Manfrini, medico 

chirurgo, specialista in odontostomatologia - risale agli antichi egizi, quando gli schiavi erano costretti a donare i 

loro denti ai Faraoni. Nelle guerre napoleoniche, poi, i soldati donavano i denti agli ufficiali che li perdevano in 

battaglia". Negli anni '50 del secolo scorso venne introdotta la tecnica dell'autotrapianto che consiste 

nell'estrazione di un dente con le sue radici dalla bocca di un paziente e nel successivo impianto in un posto 

diverso della sua stessa bocca. Nel panorama odontoiatrico oggi viene proposto l'autotrapianto di denti con 

radice completamente formata nell'adulto per sostituire un dente perso per vari motivi, ad esempio un trauma 

oppure una carie importante. In questi casi, in realtà non c'è evidenza scientifica che indichi l'autotrapianto come 

prima scelta al posto di un impianto. "Di contro - aggiunge Manfrini - in un paziente adolescente può essere la 

miglior scelta per sostituire un dente mancante, quando la radice del dente che viene trapiantato è ancora in via 

di formazione : la radice stessa può continuare il suo sviluppo di crescita influenzando di pari passo l'osso del 

paziente nel quale è stata inserita determinando lo sviluppo dell' alveolo in cui alloggerà ". Negli anni Cinquanta 

vennero registrati alcuni insuccessi relativi all'insorgenza di complicanze e la metodica non fu poi considerata 

per molti anni. "Di recente - sottolinea l'esperta della Sidp - sono state pubblicate numerose revisioni 

sistematiche che hanno analizzato la letteratura scientifica disponibile sull'autotrapianto dentale autogeno per 

valutare la sua efficacia e sicurezza".  
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L'autotrapianto richiede abilità per selezionare il caso appropriato e formulare un piano di trattamento, ma 

"senza dubbio merita di esser meglio conosciuta, tanto dai professionisti che dai pazienti, i quali non avendone 

mai sentito parlare, possono correre il rischio di rifiutarla a priori". Molti fattori influenzano il successo di un 

trapianto dentale autogeno: devono essere rispettate le indicazioni che riguardano le caratteristiche scheletriche 

del paziente, lo stadio di sviluppo della radice, la forma della radice, il trauma chirurgico, il tempo in cui il dente è 

conservato al di fuori dell'alveolo e le modalità dell'estrazione che devono essere meno traumatiche possibile . 

E' un'opzione, conclude, "che dovrebbe essere conosciuta nel panorama odontoiatrico per poter essere inserita 

,se attentamente programmata, nel piano di trattamento in un paziente in fase di crescita, perché in questa fase 

della vita può essere una scelta molto vantaggiosa". 
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L’appello di 34 associazioni: «Non sia chiusa 

la Cardiochirurgia pediatrica di Taormina» 

Il Codacons ha promosso il cartello. "Un centro d'eccellenza non potrà più continuare a 
garantire le prestazioni sanitarie". 

11 Maggio 2023 - di Redazione 

 

Un cartello di 34 associazioni per ‘salvare’ la Cardiochirurgia pediatrica di Taormina, nel Messinese, che tra 

qualche mese cesserà di svolgere ogni attività. A partire dall’1 luglio, infatti, la Cardiochirurgia pediatrica verrà 

riattivata all’interno dell’Arnas Civico di Palermo, in collaborazione con la Fondazione del Gruppo San Donato. 

Così il Centro, attivo dal 2010 nell’ospedale San Vincenzo e gestito in convenzione con il Bambin Gesù di 

Roma, chiuderà i battenti. «Un centro d’eccellenza, che negli ultimi anni ha curato migliaia di bambini, sebbene 

attiri pazienti da tutta l’Isola, non potrà più continuare a garantire le prestazioni sanitarie”, dice il Codacons che 

insieme ad Articolo 32- Associazione italiana diritti del malato, Lega difesa del cittadino e 31 associazioni della 

società civile, ha promosso il cartello. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Cardiochirurgia pediatrica a Taormina, l’appello al ministro Schillaci 

«Siamo scesi in campo- spiega Francesco Tanasi, segretario nazionale del Codacons- per sensibilizzare la 

politica e le istituzioni regionali e nazionali e perché il cittadino deve essere posto al centro del sistema sanitario 

regionale. Non possiamo accettare che un punto di riferimento, qual è il Centro di cardiochirurgia pediatrica di 

Taormina, venga chiuso a spese dei piccoli pazienti, poiché questa chiusura obbligherà intere famiglie, a 

percorrere molti chilometri per le cure dei figli. La nostra priorità è quella di scongiurare il 

progressivo depotenziamento dei servizi territoriali, in quanto la sanità dovrebbe andare nella direzione più 

prossima alla cittadinanza, avvicinando e accorciando le distanze, mentre nella realtà si continuano ad 

allontanare i servizi. Facciamo sin d’ora un appello al ministro della Salute affinché adotti tutti i provvedimenti 

necessari a evitare la cessazione delle attività della Cardiochirurgia pediatrica di Taormina». 
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Pnrr. Sicilia: “Centrati tutti gli obiettivi per la rete 

territoriale, nessun rischio di perdere fondi”  

Lo precisa in una nota il Dipartimento per la Pianificazione strategica 
dell’assessorato alla Salute. “La Regione non soltanto ha rispettato tutte le 
scadenze, ma nella pianificazione delle strutture è addirittura andata oltre gli 
standard fissati dall’Agenas considerate le esigenze dei territori e la fragilità 
delle reti della viabilità in Sicilia”. 

 

 

11 MAG - “La Sicilia è tra le poche regioni italiane ad aver raggiunto il 100 per cento degli obiettivi fissati dal 
Pnrr per la realizzazione delle strutture di sanità territoriale. Lo ha riconosciuto anche il ministero della 
Salute nello scorso mese di aprile con una comunicazione formale”. Lo specifica in una nota il dipartimento 
per la Pianificazione strategica dell’assessorato regionale della Salute allo scopo di smentire le notizie 
“inesatte” pubblicate da alcune testate regionali sui presunti rischi per la Sicilia di perdere par-te dei 
finanziamenti del Pnrr. Sono notizie, spiega il Dipartimento, “basate su dati riferiti a periodi precedenti alla 
data del 31 dicembre del 2022”. 

L’iter progettuale e amministrativo della Regione, invece, “rispetta le tempistiche fissate e l’assessorato 
regionale della Salute ha centrato tutti i target previsti dagli accordi per l’attuazione della Missione 6, 
componenti 1 e 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza nel territorio della Sicilia, prevista dal contratto 
istituzionale di sviluppo firmato il 30 maggio del 2022 dalla Regione con il ministero della Salute e definito 
nel Piano della rete territoria-le di assistenza approvato a dicembre dalla giunta regionale”, informa la nota. 

Per quanto riguarda le 50 Centrali operative territoriali previste per la Sicilia, la cui attiva-zione è 
programmata entro il 30 giugno del 2024, il Dipartimento fa sapere che “già nel termine del 31 dicembre del 
2022 sono stati validati i progetti e bandite tutte le relative gare d’appalto.  
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Analogamente, entro la scadenza del mese di marzo 2023, sono stati approvati i progetti per le Case di 
comunità, che saranno 156 in tutta l'Isola, e gli Ospedali di comunità, che saranno 43. La attivazione delle 
strutture è prevista entro il 30 giugno del 2025. Invitalia ha già bandito, anche in questo caso, tutte le 
relative gare, con le eccezioni delle Centrali operative territoriali e delle Case di comunità della provincia di 
Trapani, in quanto l'Asp territoriale ha operato in autonomia. Anche per quanto concerne gli in-terventi di 
adeguamento sismico degli ospedali siciliani, i 32 interventi a valere sul Pnrr e sul Piano nazionale 
complementare (Pnc) sono stati validati e le ga-re bandite”, aggiunge la nota. 

La Regione, quindi, conclude il dipartimento, “non soltanto ha rispettato tutte le scadenze, ma nella 
pianificazione delle strutture è addirittura andata oltre gli standard fissati dall’Agenas (Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali) considerate le esigenze dei territori e la fragilità delle reti della viabi 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 










































